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(edi) Egeo Mantovani è nato
il, 12 luglio del 1921 alle
12.30 in una borgata di
braccianti in provincia di
Modena mentre il padre
stava trebbiando il grano.
Ha iniziato a lavorare a 12
anni come meccanico e si
trovò a fare il corso di rno-
torista al, militare quando
scoppiò la Seconda guerra
mondiale.
Mantovani fece quindi

parte della divisione Ariete,
di stanza nell' Africa sétten-
trionale e partecipò anche
alla battaglia di EI Alamein
durante la quale riuscì a
ottenere un permesso pre-
mio per aver salvato dalla
cattura degli inglesi una bri-
gata, entrando con la moto
in un campo minato. Riu-
scito fortunosamente a tor-
nare in Italia, si unì alla
causa partigiana e non tor-
nò più in Africa. L'8 Set-
tembre 1943 si trovava a

trasferisce a Monza, dove ha
ricoperto numerosi incari-
chi, tra cui quello di pre-
sidente della Cooperativa
«Carlo Cattaneo», membro
del direttivo provinciale della

Fiom, segretario del Coor-
dinamento nazionale della
. Magneti-Marelli. Da diversi
anni è l'anima e il punto di
riferimento dell' Anpi di
Monza e della Brianza.

Bologna: la sua caserma era
occupata dai nazisti, ma lui
riescì a scappare. Si rifugiò
prima da una zia (che con
altre donne aiutava i soldati
sbandati, fornendo loro abi-
ti e calzature borghesi), ma
presto entrò nelle forma-
zioni della Resistenza che si
vanno organizzando.
Partecipò così a nume-

rose azioni contro i nazi-
fascisti e ebbe modo di sal-
vare molti soldati inglesi.'
Mantovani ha ottenuto un
riconoscimento ufficiale del
contributo dato alla Resi-
stenza'.
Entrato nel'1946 alla

«Magneti Marellì», dal 1954
al 1970 è stato membro del-
la commissione interna,
rendendosi protagonista di
numerose çonquìste sinda-
cali. E', in .\"'quegli'anni' che'
ottiene una casa popolare
invia Pitagora, la stessa do-
ve vive ancora oggi e si

«A novant'anni ancora lotto
contro tutte le lngìustìzìe»
(edi) «Ne avrei di storie da
raccontare, ma non le vuole
mai Scrivere nessuno». Ci ac-
coglie così, con gli occhi lu-
cidi ed emozionati Egeo
Mantovani, il fazzoletto tri-
colore al collo e il sorriso che
'spunta improvviso quanto ri-
corda le lotte partigiane e
quelle in fabbrica. Siamo nel-
la sede dell'Anpi, di cui il
monzese, novanta primavere
sulle spalle, è ormai da temf>0

to dì riferimento e l a-
nima. L'hanno appena pre-
miato con un due targhe ri-
cordo per il suo importante
compleanno, sul tavolo ci so-
no i bigliettini d'auguri che gli
ha dedicato la città.
Per anni è sfato sinda-

calista, oggi quelli come lei
non esistono più.
Lo dico sempre ai giovani,

non ho fatto nulla di strano,
ho sempre lavorato per mi-
gliorare alcune cose, ma

adesso le fabbriche non ci
sono più, noi eravamo
150rnila a Sesto, occupavamo
le città, e ottenevamo gli ac-
cordi. Oggi noncombatte più
nessuno e così i ragazzi sono
precari senza futuro. Le don-
ne una volta venivano licen-
ziate quando restavano in-
cinte, siamo riusciti ad evi-
-tarlo e oggi, quarant'anni do-
po, accade ancora. E' una
sconfitta.
E' cambiata la società.
Si, guardi, per alcune cose'

in meglio, per altre in peggio.
Se parlo male degli operai,
però, non lo scrive mai nes-
suno, eppure non sono tutti
angeli. Una volta feci un ac-
cordo per portare la lavora-
zione di un pezzo da otto
secondi a undici, Serviva per
lavorare meglio, eppure gli
operai continuarono a lavo-
rare in otto secondi e poi l'ora
guadagnata la impiegavano

per giocare a carte. Le azien-
de volevano sfruttarci., ora ci
stanno riuscendo, con i gio-
vani. Noi eravamo 5mila uniti
alla Magneti MareHi, blocca-
vamo la Fiat quando scio-
peravamo ..,
E lei di quegli scioperi era

l'organizzatore? ,
Guardi l'azìenda mi teneva

d'occhio, mi mettevano una
guardia alle spalle perchè
avevano capito che ero io che
dichiaravo gli scioperi. Sono
entrato operaio e sono uscito
operaio, non ho mai fatto car-
riera, ma alla fine quando
sono andato in pensione a
sessant'anni dopo quarantot-
to passati a lavorare, dalla
direzione si sono compli-
mentati per come avevo svol-
to il mio ruolo. Li avevano
comprati tutti, dissero che
avevo anch'io un prezzo, ma
io risposi di non esser in
vendita. Avevo tre persone a

carico e la paga era misera,
ma bisogna resistere. lo r~:
sisto ancora adesso che ho
novant'anni., '
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